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SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E ATO5 MARCHE SUD – OVVERO, COME UNA BANCA CON SEDE A DUBLINO (DEPFA BANK), “SU SOLLECITAZIONE DELLA STESSA AATO”, SEMBRA SOSTITUIRSI AI COMUNI NEL GOVERNO DEL S.I.I. –  DOPO I “SUBPRIME” E I “DERIVATI” O MUTUI SWAP, BANCHE ANCHE NEL S.I.I.?

Caro Sebastiano Abbrescia di Sedi Regionali. 

 

        Mi chiedi delucidazioni sulle dichiarazioni del Presidente della CIIP Spa, Paolo Nigrotti (gestisce provvisoriamente il Servizio Idrico Integrato dell'ATO 5 Marche sud e sta lavorando per una convenzione per un affido in house dall'ATO 5 Marche sud di 25 anni):
        “Il CDA della Ciip ha proposto all’assemblea dei soci l’aumento del capitale sociale gratis, attingendo alle riserve statuarie già iscritte a patrimonio netto. Senza nessun esborso a carico dei Comuni soci né tantomeno dei cittadini utenti”.
        Anche la barista del mio paese, quanto gli ho chiesto se secondo lei l'avvenuto aumento del capitale sociale della Ciip Spa da 400mila euro a 4 milioni  di euro poteva essere "gratis" e "senza nessun esborso dei cittadini utenti", mi ha risposto: "E i soldi, dove li ha presi, se non dalle nostre tasche?".
        Perché allora si arriva a simili dichiarazioni?
        Se vai sul codice civile e leggi gli articoli 2430 sulla "riserva legale" delle Spa e l'articolo 2442 sulle "riserve statutarie" sempre delle Spa, scopri, che: l'una, non potendo essere superiore al quinto del capitale sociale, nel nostro caso non dice molto; le altre, possono venire da "fondi speciali" che sarebbe importante conoscere da dove vengono e come sono stati scritti a bilancio. 
        E' certo che a seguito di questa 'miracolosa' ricapitalizzazione tutti i Comuni hanno visto crescere di non poco, di più di 10 volte, la propria quota di capitale sociale. Arricchiti dal vento o da una qualche operazione contabile che se la Ciip Spa tutto può fare meno che stampare moneta, al meglio ha preso le somme dalle entrate tariffarie. Quindi dai cittadini.
        Non una forza politica, eccettuato un Sindaco di centro destra ed ex Presidente dell'Ato 5 Marche sud, che abbia contestato simili affermazioni del Presidente  della Ciip Spa. E Comuni che hanno deliberato la ricapitalizzazione. Chi si e chi no. 
        Il 25 ottobre c'è stata una assemblea dei soci. Con i Sindaci dei Comuni soci della Ciip Spa che, con la maggioranza delle quote, hanno deliberato l'aumento del capitale sociale.
        Dal momento che, per giustificare l'in house providing del SII alla Ciip Spa, cioè per giustificare quel "controllo" sulla Ciip Spa "analogo a quello esercitato sui propri servizi", ai 58 Comuni soci e alla Provincia, è stato fatto deliberare un "regolamento  comune" per i quale tutti i rispettivi Consigli Comunali dovevano deliberare questo aumento di capitale sociale, quid iuris se questo non è consentito dall'articolo 42 del Tuel (d. lgs n. 267/00)? e se ci sono stati Comuni che non hanno deliberato, Comuni che lo hanno fatto senza nessun, obbligatorio, perere tecnico e Comuni che hanno deliberato ma che il 25 ottobre non avevano pubblicato la delibera consigliare?
        In breve, un vero e proprio casino. O un vero spregio di norme e di procedure.
        Ma, caro Sebastiano, l'arcano si capisce se leggi quanto segue.  
        Questo ex Presidente dell'ATO 5 Marche, prof. Lando Siliquini attuale Sindaco del Comune di Montefortino, ha però per primo rotto un velo anche a chi scrive. Rivelando della presenza di una banca irlandese e di un piano per un "progetto di finanza" per la gestione del Sii.
        Da qui la successiva, recente, almeno per chi ti scrive, scoperta di quanto sto per dire su questa banca: DEPFA BANK, con sede legale a Dublino e sede secondaria a Roma.
        Se vai a pagina 58 del Bilancio dell'esercizio 2006 della Ciip Spa (sta sul sito internet della www.ciip.it/bilanci) leggi:
        "1. Affidamento in house del Servizio idrico integrato 
        ... già da settembre scorso, su sollecitazione della stessa AATO, la Società ha provveduto a selezionare il Consulente Finanziario (DEPFA BANCK) ed i relativi Consulenti Indipendenti di fama internazionale, per gli aspetti economici, tecnici e legali al fine di cooperare in modo più proficuo con l'Autorità (ndr si intende l'ATO) nella definizione dei documenti relativi all'affidamento ... La definizione del Piano d'Ambito, pur nel rispetto dei reciproci ruoli, necessiterebbe delle piena e responsabile condivisione delle linee pianificatorie e gestorie tra AATO e CIIP spa".
        Se vai alle pagine 4 e 5 della Relazione Previsionale e Programmatica 2007, o Relazione al budget 2007 (www.ciip.il/bilanci) , puoi leggere:
        "Alla luce della particolare ampiezza e complessità delle tematiche connesse allo sviluppo del Piano d'Ambito... la CIIP Spa, al fine di definire e sviluppare una struttura finanziaria adeguata per la realizzazione del Piano d'Ambito pluriennale, ha ritenuto opportuno avvalersi del supporto specialistico di un primario istituto bancario ... richiedendo allo stesso il coordinamento degli opportuni approfondimenti (di natura tecnica, legale, fiscale ed assicurativa) ...."
        "CIIP Spa ha infatti effettuato una gara ... Tale gara è stata aggiudicata alla DEPFA BANK con la quale è stata stipulata apposita convenzione ... l'incarico è articolato in tre fasi:
    FASE 1 o di ASSISTENZA PRELIMINARE avente ad oggetto l'assistenza nella predisposizione della Convenzione di gestione ed eventuale Disciplinare Tecnico che regolerà l'affidamento del S.I.I., secondo i migliori standard di bancabilità....
    FASE 2 di STRUTTURAZIONE del finanziamento avente ad oggetto la predisposizione, tra l'altro, dei principali termini e condizioni della principale strumentazione finanziaria e di garanzia al fine di procedere alla selezione dei potenziali Arranger per la successiva fase di organizzazione e sottoscrizione del finanziamento del Piano ...
    FASE 3 o di ORGANIZZAZIONE SOTTOSCRIZIONE dei contratti finanziari e di garanzia".
        
        Prima di trarre le conclusioni, amico Sebastiano, debbo farti una ulteriore premessa.
 

        Anzitutto l'articolo 9 della famosa legge Galli n. 36/1994:
        "I comuni....organizzano il servizio idrico integrato ... al fine di garantirne la gestione secondo criteri di efficienze, di efficacie e di economicità ... mediante le forme ... previste dalla legge 142/1990"
        Prosegue:
        "Le regioni ... disciplinano ... le forme ed i modi della cooperazione tra gli enti locali ricadenti nel medesimo ambito ottimale...".
        Se vai agli articoli 147 e seguenti del decreto legislativo n. 152/2006, o Mattioli, vedrai ricalcati gli stessi predetti principi.
        Nel caso della mia Regione, le Marche, ma hanno fatto altrettanto tutte le Regioni, nel 1998, con legge n. 18, è stata approvata la definizione degli ATO. All'articolo 6 si legge:
Art. 6
(Costituzione dell'Autorità di ambito)
1. I Comuni e le Province compresi nel territorio di ciascun Ambito territoriale ottimale provvedono:
a) alla costituzione di un consorzio obbligatorio con le modalità previste dall'articolo 25 della legge 8 giugno 1990, n. 142, denominato Ambito Territoriale Ottimale (ATO);
b) all'organizzazione del servizio integrato costituito dall'insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue.
        Con legge finanziaria del 2004 si è modificato l'articolo 113 del Tuel (d. lgs. n. 267/00). Per cui la proprietà e la gestione delle "reti, degli impianti e delle dotazioni patrimoniali" degli "enti locali", compreso pertanto anche il Servizio Idrico Integrato, possono essere  affidati solo a "società di capitali con la partecipazione totalitaria di capitale pubblico cui può essere affidata direttamente tale attività, a condizione che gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi...".
        La giurisprudenza oramai costante della Corte di giustizia Ue e dei Tar e del Consiglio di Stato concordano che non può aversi nessun "controllo analogo" tra un Ente Locale e il servizio pubblico locale affidato a una Società di capitali. Unico “controllo analogo”, ammesso dalla Corte di giustizia Ue, si ha solo tra Enti Locali e un proprio Ente strumentale (vedi sent. Teckal).
        Fatte queste premesse normative  e sulla giurisprudenza costante della Corte Ue e dei Tar e del C.d.S., credo ti sia facile, se torni a quanto ho riportato sopra su quello che sta facendo la CIIP Spa unitamente all'ATO5 Marche Sud, capire che è come se si stesse operando non in Italia, ma in un altro stato.
        Scopri che il Piano d'Ambito che, per legge, compete ai Comuni, viene fatto, sostanzialmente, dalla Ciip Spa. La quale, a sua volta, si avvale di un Consulente Finanziario (DEPFA BANK). 
        Se tu, a partire da qui, riesci a dimostrarmi quale mai "controllo analogo" i 58 Comuni +, 59, la Provincia, stanno esercitando su quello che sta succedendo, meglio, facendo, la CIIP Spa, ti do un premio. E che dire del fatto che lo “schema di convenzione” viene ‘studiata’ non già dall'ATO, come logica, buon senso e norme vorrebbero, ma dalla Ciip Spa? La quale, a sua volta, si avvale di un altro soggetto.
        Non meno grave, se vai alla FASE 2, il fatto dietro le cui parole sulla STRUTTURAZIONE, c'è, né più né meno, che l'avvio di un project financing. Come ha rivelato l'ex Presidente dell'ATO prof. Lando Siliquini i giorni scorsi al Messaggero. Se consideri che con il project financing si trasferisce al finanziatore privato anche la gestione, nel nostro caso, delle reti idriche o di loro parti, non credi che ci sia contrasto con quanto dice l'articolo 113 del Tuel? Non solo. Trattandosi di servizio affidato in house a una società a capitale interamente pubblico, non c’è un ulteriore contrasto, fino a configurare un atto nullo, con l'articolo 13 della legge Visco-Bersani n. 248/06? 
        Chiudo, amico Sebastiano Imbrescia, dicendoti che da quanto ho riportato capirai che è di tutta evidenza che qui stanno operando, in molti passaggi, come se la CIIP Spa fosse non già una Società di capitali, ma come se fosse ancora il Consorzio Idrico del Piceno. Come se si fosse ancora davanti a un Ente strumentale.

        Solo che, essendo invece una Società di capitali, questa Ciip Spa è come impazzita. E si sta muovendo in parte come Consorzio e in parte come Società di capitali.
        Il guaio è che sta operando, materialmente, dietro il Servizio Idrico Integrato, sul 70%, dicono, di quello di cui siamo costituiti, appunto l'acqua.
        Pensare che lo sta facendo come ho cercato brevemente di descriverti, e con l'avallo di tutti i partiti, da Alleanza Nazionale a Rifondazione Comunista, e, purtroppo, con l'avallo dei non pochi colleghi segretari comunali e dirigenti pubblici locali che però, per lo spoil system, hanno come scusante, di essere oramai stati "fidelizzati e feudalizzati" dai partiti e dai politici (sono parole che ho preso dal famoso programma dell'Unione), posso dire che, Sebastiano, non mi resti che tu. Intendo una delle ultime voci della stampa libera. Non restano, in altre parole, che i cittadini. Con il non piccolo compito non solo di riappropriarsi dell'acqua. Ma, prima ancora, di un minimo di regole democratiche. Che, nei Comuni, sembrano essere totalmente saltate.
        Manderò questa mia, anche se “in disponibilità” sono sempre un Segretario Comunale, alle Autorità della Corte dei Conti, della Procura e di quante altre potranno fermare un processo che sembra decisamente essere uscito dalle regole. Prima che sia troppo tardi.
 

            Un saluto
 Altidona (AP) 30 ottobre 2007          Luigi avv. Meconi (segretario comunale in disponibilità Ag. Ancona)
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